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NOSTRE CORRISPONDENZE ; ministrazione di cui egli spera metterai a 
capo. 

Noi non dubitiamo che il tentativo non 

Finalmente è assegnato un premio di lire 
1 duemila, da pagarsi in Livorno al sig. Gio

vanni Fattori pel suo quadro Un episodio 

Firenze, 31 luglio. 
La relazione dei tabacchi è un grosso 

volume, richissimo di documenti e prospetti, 
che varranno a soddisfare la curiosità e le 
esigenze di tutti coloro che.amassero adde

ntrarsi nella materia. Per quelli poi che si 
contentano di una rapida scorsa, V è in
fine una specie eli riepilogo colle conclu
sioni, che vale a dare un'idea delle cose 
principali, e soprattutto delle differenze tra 
la prima convenzione e la seconda, fatto 
gotto gli auspicii della Convenzione. 

Si sperava che fosse presto in pronto la 
relazione complessiva della Commissione sul 
corso forzato, ma a quanto pare, per es
sersi ella prefisso un troppo vasto pro
gramma, basterà ancora molto tempo. La 
relazione parziale poi, sulla quale si basa 
la proposta di riduzione di cui deve oc
cuparsi là Camera,, è un lavoro che dal 
Cordova si potea pretendere molto migliore: 
i modi che la Commissione prepera per 
operare la riduzione sono tali da avere 
conseguenze disastrose pel nostro credito 
e pel commercio: [perocché se si può a 
stento credere che basti la circolazione car
tacea ridotta a 700 militmi, non è accet
tabile certamente il limite brevissimo di 
tre mesi-fissato dalla Commissione. 

Si parla di una specie di congresso che 
varii generali terrebbero a Torino per di
scuter se si debba prender parte alla po
lemica sulla campagna del 1866. Pare che 
si voglia incominciare adesso, mentre sa-
rebbe ora di finirla con queste dispute e 
recriminazioni postume, {dalle quali non 
esce mai nulla di concreto. 

Domani e domenica probabilmente la 
Camera discuterà ed esaurirà jil (progetto 
di legge delle incompatibilità parlamentari. 
La sinistra prepara una lotta di persona
lità, ma il resto della Camera non è molto 
disposto a secondarla. Lunedì poi si aprirà 
assai probabilmente la discussione generale 
sulla Convenzione dei tabacchi, per la quale 
si prepara una fiera battaglia; il primo a 
parlare sembra che sarà il signor Lanza 
tanto'contro il principio dell'appalto e della 
regia cointeressata, quanto contro il modo 
£on cui è attuato nella Convenzione. 

irebbe 

debba riuscire vano (lavanti la resistenza della battaglia di S. Martino. 
ferma e risoluta che gli opporrà il Ministero, 
e davanti il patriottismo della Camera la 
quale non vorrà compromettere i resultati 
ottenuti coli' appoggio che essa ha dato alla 
iniziativa del Ministero, per soddisfare le 
ambizìc^Hieirim^cevole Rattazzi, e le pas
sionerai chi lo appoggi. 

ià pubblica opinione jdel resto non seeon-
>bbe certo la effimera maggioranza che 

permaso potesse formarsi. 
Il p^o-k-risoruto a non volere più sapere 

degli uomini cui si deve Novara, Aspromonte, 
Mentana ed ai quali non si vorrebbe ora do
vere il fallimento.' 

Facciamo nonostante appello agli uomini 
nostri e gli invitiamo ad accorrere numerosi 
alla Camera. Pensino che una crisi ministe
riale adesso sarebbe la rovina; pensino che 
il solo essere assenti li fa partecipi della re
sponsabilità di un simile disastro. 

La Gazzetta ufficiale publica il rapporto 
della Commissione giudicante il concorso di 
pittura, istituito col R. decreto 4 luglio 1866, 
al ministro della pubblica istruzione. Diamo 
qui la deliberazione della Giunta e i decreti 
relativi. 

i . . . *ì t 

Deliberazione della Giunta di belle arti ad
detta al Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, del 16 maggio 1868, per un 
nuovo premio. 

La Giunta per le belle arti considerando che 
è troppo difficile il confronto tra quadri di 
due distinti generi di pittura, come sono i 
quadri di prospettiva e quelli di paese, ha 
deliberato doversi consigliare S. E. il mini
stro ad aggiungere ai già stabiliti un altro 
premio di lire 2000 secondo chela Commis
sione giudicatrice ha proposto con la nota 
del di 11 corrente. 

Il vice -precidente : Malteuccì 
Il segretario : Volpicella 

Deliberazione della Giunta di belle arti ad 
N . , % f~* * 1 . . t • « 1 1 1 -

Le quali somme saranno levate dal cap. 22 
del bilancio passivo di quest'anno. 

Firenze addì 30 giugno 1868. 
Il ministro BROGLIO. 

• 

lì ministro della pubblica istruzione. 
Visto il voto della Giunta di belle arti ad

detta al Consiglio superiore di pubblica istru
zione del 15 maggio 1868 : 

Vista la relazione del 16 maggio 1868 
della Commissione artistica pei concorso di 
pittura, instituito col R. Decreto 4 lu
glio 1866: 

Considerando come sia difficile instituire 
esatto giudizio di comparazione fra quadri di 
diverso genere, quali sono fra loro quello di 
prospettiva di Giuseppe De Simone, e quello 
di paesaggio del signor Giuseppe Benassai : 

Considerando che al quadro del De Simone 
fu assegnato il premio con Decreto d* oggi 
e che resterebbe a premiarsi quello di Giu
seppe Benassai reppresentante la Quiete : 

, Dispone: 
Sarà pagata in Reggio di Calabria al si

gnor Giuseppe Benassai pel suddetto suo 
quadro, a titolo di premio d incoraggiamento, 
la somma di lire duemila, da levarsi dal 
cap. 22 del bilancio passivo di quesf anno. 

Firenze, addì 30 giugno 1868. 
Il ministro, BROGLIO. 

• 

• 

TRATTATO DI COMMERCIO COLLA SVIZZERA-
La Correspondance italienne ci fornisce 

alcuni ragguagli intorno alle convenzioni sti
pulate il 22 corr. tra V Italia e la Svizzera. 

Il trattato di commercio applica ai diversi 
oggetti d'importazione e di esportazione un 
trattamento generale dì favore, accordando 
vantaggi nuovi ad alcuni prodotti speciali. 

Quanto ali importazione, V Italia accorda 
alla Svìzzera il trattamento sanzionato dai 
trattati austro italico e franco-italico. Sono 
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Dalla Nazione : 
— Si assicura che la discussione sui ta

bacchi e forse anche quella intorno alla li
mitazione della circolazione della Barca sa
ranno occasione in cui la opposizione parla
mentare farà un tentativo per rovesciare il 
Ministero. 

LA 

onorevole Rattazzi costituitosi capo della 
Sinistra farà un discorso politico-finanziario, 
io una parola un vero programma della ani-

detta al Cons-glio superiore della pubblica j p o i accordate riduzioni ed anche esenzioni a 
istruzione, del 19 maggio 1868, sul rap- \ 
porto della Commissione giudicante il con
corso. 

La Giunta trova regolari le operazioni della 
Commissione suddetta, e sebbene le paia che 
nell'aggiudicare il premio della prima cate
goria siasi proceduto con alquanta indulgenza, 
trasmette al signor ministro, i verbali ed il 
rapporto della,Commissione per gli ulteriori 
provvedimenti. 

Il vice-presidente: Matteucci 
11 segretario : Volpicella 

Il ministro della pubblica istruzione. 
Visto ecc. 
Considerando che il Governo nello instituire 

quei premi, intese che essi, com'è narrato 
nella relazione al R. Decreto del 4 luglio 1866 
tenessero luogo, nell'anno nel quale si con
ferissero df gli acquisiti di belle arti soliti a 
farsi nelle esposizioni ; 

Dispone: 
È assegnato il premio.di lire diecimila al 

sig. Alessandro FOCOJÌ, da pagarsegli in Mi
lano, pel suo quadro Carlo Emanuele L 

È assegnato il premio di lire seimila, da 
pagarsi in Firenze al sig. Amos Cassioli, pel 
suo quadro Lorenzo de Medici che mostra 
a Galeazzo Sforza le suppellettili artistiche 
da lui raccolte, 

È assegnato il premio di lire duemila, da 
pagarsi in Napoli al signor Giuseppe De Si -
mone, pel suo quadro Interno del coro di 
San Severino ; 

preziosi. Un maximum di 80 franchi per (, 
ch'il, è inoltre stabilito per questi diritti. 

Il trattamento della nazione più favorita 
è da ambe le parti assicurato, per le facilìr 
tazioni e riduzioni che V una delle due parti , 
contraenti accordasse in avvenire ad una terza { 
potenza. Rimane pure fissato di non proibire 
l'importazione o l'esportazione di un articolo,, 
se non sotto la forma di un provvedimento , 
generale applicabile senza distinzione a tufi 
i paesi stranieri. ' , (J 

L'importazione e l'esportazione dei cercali ] 
e dei bestiami è espressamente dichiarata li- r 
bera, salvo il caso in cui una delle due parti t 
si trovasse sul piede di guerra. 

Le due parti s'impegnano reciprocamente 
a facilitare il servizio delle dogane, special
mente in vista del transito; le formalità sta- : 
bilite per la percezione dei diritti ad vaio* r 
rem sono quelle stesse adottate in generale y 
su questa materia. 

E' accordata completa franchìgia ai prodotti •> 
greggi dell' agricoltura, agi' ingrassi ed agli « 
istrumenti agricoli: saranno concordate faci-
litazioni per la circolazione e la libera cui- 7 
tura nelle località situate lungo la frontiera» ' 
Saranno pure studiate di comune accordo ^ 
regolamenti speciali per il lago Maggiore ed 
il lago di Lugano. I fabbricanti ed i mercanti 
ed i loro commessi, possono, senza patente, l 

l'ara acquisti e raccogliere ordinazioni; i cam
pioni ch'essi portan seco sono provvisoria
mente affrancati da ogni dazio, sotto riserva 
delle formalità per cui si possono evitar le 
frodi. 

La qualità di corpo morale è reciproca
mente assicurata in ciascuno dei due Stati 
alle Società commerciali debitamente costi
tuite ed autorizzate nell'altro. 

I due Governi s'impegnano a favorire la 
creazione delle vie di comunicazione fra i due 
paesi, e sopratutto ad appoggiare un disegno 
di ferrovia a traverso le Alpi elvetiche. 

II trattato di commercio rimarrà in vigore 
otto anni, e potrà essere d'anno in anno ta
citamente rinnovato. 

La convenzione sulla proprietà letteraria 
conchiusa in Firenze il 22 del corrente mese, 
sancisce il principio generale, in virtù del 
quale gli autori di libri, composizioni musi* 

certi prodotti svizzeri, come gli oggetti di 
ontìoeria e gioielleria, gli artìcoli di orolo
geria, i fili vegetali, i nastri di seta, le sto
viglie, le frutta secche, I bestiami, i marmi, 
i lavori di falegname e le spazzole. 

La Svizzera accorda all'Italia il tratta
mento sanzionato dal trattato franco-svizzero, 
e concede inoltro un trattamento eccezionale 
ad alcuni prodotti italiani, come le frutta del 
Mezzogiorno, i cappelli di paglia, le paste, 
le statue ed i monumenti. 

Quanto all'esportazione, servono respetti-
vamente di base i trattati austro-italico e 
franco-svizzero. 

Quanto ai diritti di transito interno nella 
Confederazione ed i diriiti cantonali sui vini, 
le birre ed i liquori spiritosi, i prodotti ita
liani sono assoggettati al trattemento stipu
lato nel trattato franco-svizzero. 

E' pure assicurato da ambe le parti il. 
trattamento nazionale riguardo ai diritti di 
assisa e di consumo, salvo per le imposte di 
consumo percetto sulle bevande in certi Can
toni della Svizzera, a cui riguardo la Confe
derazione si impegna soltanto a non intro
durne delle nuove sulle bevande italiane, a 
non alzare quelle già, e si stenti, ed a far pro
fittare i prodotti italiani delie riduzioni che 
sarebbero accordate ai prodotti svizzeri. 

t È' pure accordata l'assimilazione reciproca 
ai prodottiVnazionali iu quanto concerne \ 
regolamenti e i diritti relativi al controllo 
degli articoli d'oro, d'argento ed altri metalli 

cali, opere di disegno, di scultura ed ogni 
altra produzione analoga, godranno nei due 
paesi dei vantaggi e della protezione onde 
godono gli autori nazionali. 

Sarà tuttavia permessa la pubblicazione in 
Italia di estratti io di pezzi intieri di opere 
comparse per la prima volta in Svizzera, 
quando queste pubblicazioni saranno special
mente destinate all'insegnamento od allo stu-
dio, ed accompagnate da note esplicative, o 
da traduzioni interlineari o marginali. . 

Le traduzioni sono assimilate alle opere 
originali, nazionali ed estere. La durata del 
privilegio accordato ai traduttori è fissata a 
dieci anni. 

I " T 

La convenzione sulla proprietà letteraria 
ed artistica avrà la stessa durata del trat
tato di commercio. 

. t V n+i& »$Jf*ft \*ffa*mt^tlJ\vr***+ *•*.** 

Il Qolos di Pietroburgo sosteneva in uno 
dei suoi ultimi articoli, che l'amicizia della 
Russia è per la Prussia una questione di 
esistenza. «Il gabinetto di Berlino non lo v 
deve dimenticare, aggiungeva il. Qólos, e 
i Prussiani fanno prova di una vanità pue
rile quando pensano che le relazioni del loro 
Stato colla Russia sono oggi diverse da quello 
che erano al tempo del defunto imperatore 
Nicolò.» 

Questo richiamo all'ordine è formale, è quasi 
imperioso ; ed ecco in che modo vi risponde 
la Gazzetta di Colonia : 

t i 
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GIORNALE DI PADOVA 
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Siffatte manifestazioni della oltracotanza 
rossa ci fanno piacere, perocché se il senti
mento di dignità personale della Germania 
e della Prussia potesse in qualche parte es
sere sopito, esse lo risveglerebbero. 

Non è più il tempo in cui un Principe 
MenBchlkoff, traversando il Baltico, poteva 
vantarsi che i Russi non tarderebbero a con
durre un Viceré a Berlino ; e benché il Go-
los pensi che i tempi non sono cambiati dopo 
l'epoca in cui un e®«te di BrandebUrgo fu 
costretto a recarsi a Varsavia per sentirvi 
una paternale dell'Imperatore Nicolò, e rice
vere l'ordine che la Prussia avesse a soddi
sfare alle domande della Russia, non dubi
tiamo tuttavia che una simile cosa potesse 
ripetersi, o che V Imperatore Alessandro II 
osasse parlare a una. guardia prussiana come 
se fosse la propria. • 

Il conte Biamarck desidera, è vero, man
tenere le migliori relazioni colla Russia, ed 
egli ne è molto avanzato iti questa via, qual
che volta anche un po'troppo pei popolo prus
siano, come ad esempio, nel 1863, all'epoca 
dell'insurrezione polacca provocata dalle di
sposizioni inaudite della Russia. . 

Indipendentemente da ogni simpatia pei di
sgraziati Polacchi (ed anche quelli che cre
dono che il popolo polacco è cancellato per 
sempre dal numero dei viventi non potran
no a mero di avere simpatia per questo po
polo sì odiosamente male trattato dalla Rus
sie), indipendentemente, diciamo, da questo 
sentimento di umanità, non vi ha nulla che 
sia più spiacevole per noi Prussiani, che il 
pensiero di rendere alla Russia servìzi! di 
va ssalaggio. 

Non si potrebbe dissimulale, infatti, che 
la Russia, dopo aver aiutato a rovesciare la 
Menar ehk universale di Napoleone I, la Rus
sisi hi esercitato per lungo ttmpo a Berlino 
un'influenza, che non si basava sul princìpio 
della reciprocità. * 

L'ansietà, colla quale la censura cercava di 
comprimere ogni allusione a siffatte relazioni 
non ne provava che troppo l'esistenza. 

Se il Big. Schléintz ha respinto una Nota 
russa, nella quale il sentimento dell'alta si* 
gnÒria non si dissimulava abbastanza, ciò 
non fu che una protesta verbale. Soltanto le 
vittorie del 1866 ci hanno permesso di libe
rarci dall'incubo che ci opprimeva. 

'Il-sentimento personale della Prussia si e 
abbastanza rialzato, per non sopportare al
cuna dipendenze, nò per parte della Russia, 
uè per parte della Francia. 

ottenere niente, esaminò se questi mezzi di 
cui poteva disporre erano sufficienti per estir
pare le radici del male e per far cessare una 
condizione di cose riprovata dalla morale e 
condannata dai sentimenti di digaità e di 
onestà. 

La nostra legge civile e il nostro codice 
penale non contengono disposizioni tali da 
poter prevenire i molti inconvenienti cui dan
no luogo queste consegne di fanciulli a degli 
speculatori. Gli atti barbari e disumani elio 
questi ultimi commettono sulle loro vittime 
non si compiono nello Stato, e sfuggono an
che il più delle volto alla sorveglianza dei 
consolati che non possono facilmente tener 
dietro a questa classe di emigranti che per
corre spesso l'interno di vaste contrade ove 
l'Italia non ha agenti ufficiali. È ,vero che 
una disposizione delia legge di sicurezza pub
blica ed alcuni artìcoli del codice penale proi
biscono ai genitori di dare i loro figli a de
gli stranieri per farli mendicare o destinarli 
al vagabondaggio, ma i contratti che passano 
tra gli speculatori e i padri di famiglia hanno 
ordinariamente tutta l'apparenza della lega
lità, quindi rimane impossibile di persegui
tarli. 

«Il solo mezzo, conclude il citato diario, 
di dare alle disposizioni già esistenti nelle 
nostre leggi l'efficacia necessaria, consiste e-
videntemeute nella presunzione assoluta che 
ogni fanciullo destinato a suonare l'organo, il 
violino, l'arpa, ecc. ecc., od a mostrare delle 
scimmie e dei cani è un fanciullo venduto 
dai suoi parenti o tutori allo scopo di Un gua
dagno illecito. Noi non sappiamo se una tale 
dichiarazione avrebbe probabilità di venire 
adottata nella nostra legislazione, ma noi 
siamo convinti che se venisse accettata una 
tale proposta noi non tarderemmo a vedere 
sparire dovunque in Italia il vergognoso traf
fico che gli stranieri ci rimproverano, ma 

c che essi non contribuiscono a far cessare 
! presso di loro.» 

Li triste esecuzione seguì con un impo
nente apparato di forza militare ed alla pre
senza di un considerevole nu riero di persone 
d'ogni età e condizione. (Ravennate^ 

ROMA.. — Scrivono da Roma al Journal 
des Debats che si tratta di far coincidere il 
Concilio ecumenico colla celebrazione del giu
bileo u ai versai che non potò aver luogo nel 
1850 in causa hGl'assenza dal papa. Il giu
bilo chiamato a Roma Vanno santo, porca la 
chiusura di lutti i teatri e la sospensione di 
ogni spettacolo, festa o divertimento pubblico. 

•— Il Journal des Debats ha da Roma un 
carteggio chi contiene una importante notizia. 

«Si può consi lenire come fatto compiuto 
la rottura delle relazioni diplomatiche fra il 
Vafrcmo ed il Governo austriaco. L'onorevole 
di Meysoabug è partito, dopo aver deposto 
ufficialmente nelle mani del cardinale Anto
nella la protesta del barone di Bdust contro 
l'ultima allocuzione pipale.» :| 

Coloro che confilavano in una eventuale 
conciliazione fra Roma e Vienna, veggano 

j adesso a qual debole àncora affilavano la 
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FRANCIA.. — La Libèrto del 29 e molti 
altri giornali parigini credono che il 15 ago
sto sarà fatta una infornata di nuovi sena
tori, tra i quali si designano Sartiges e Be
nedetti, t ,M 

— La France riferisca che la sera del 28 
molti deputati lasciarono Parigi. 
• . - , A Parigi, nel quartiere Mont-Pamasse* 
vi furono alcune riunioni presso mercanti di 
vino, olia la polizia dichiarò .sospette. , j 

— Un corrispondente '.dell' Independance 
belge, da Piombières, f,i supporre che Napo
leone III si dedichi a qualche serio lavoro, 
su le interne condizioni della Francia. 

— Un recente abboccamento ebbe luogo a 
| Parigi tra lord Lyons e Moustier. Il viaggio 
* della regina non ha scopo politico ben determi-
I nato e nuliameno si persiste a credere che 
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TRATTA DEI BIANCHI. 

Leggiamo nella Gaz?, d?Italia. 
Si ricorda che il Governo, prendendo a 

cuore gii interessi di quella classe di sven
turati fanciulli, che dall'avidità di snaturati 
parenti venduti a vili speculatori, disonorano 
in lontani paesi la dignità e l'onore del no
stro paese, aveva istituita una Commissione 
presieduta dal commendatore Negri, per av
visare ai mezzi di giungere a far cessare una 
tale emigrazione. 

'La Commissione, con un'alacrità non trop
po comune, ha già terminati i suoi studi, 
che probabilmente, scrive la Correspondance 
Italìenne, serviranno di base ad un progetto 
di legge che i ministri dell'interno, degli af
fari esteri e dei culti presenteranno alla Ca
mera. 

L'esame della Commissione si è aggirato 
sulle cause e sulle ^conseguenze di questo 
vergognoso mercato, e si assicura che il nu-
rr.ero di' questi piccoli nostri compatrioti con
dannati dai propri genitori al vagabondaggio 
in'paesi, anche lontanissimi, ascende a pili di 
mille. 

La provincia di Basilicata e alcuni distretti 
della Liguria forniscono la quasi totalità di 
questa cifra. Causa di questa emigrazione 
nella prima si è l'ignoranza, la miseria e l'a-

I 
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revoie emigrazione ciegli aduni per 
cerca di grossi, ma pur troppo problematici 
guadagni. I 

La provincia di Parma, che prima dava 
un gran numero di questi piccoli emigranti, 
E e dà da parecchi anni molto meno, e ciò in 
conseguenza delle misure salutari ed efficaci 
introdotte dall'ex duca Carlo. 

L'unione di tutte le parti d'Italia in un 
sol regno ha resa più facile questa emigra
zione in ragione della maggiore facilità colla 
quale ogni Italiano pub oggi recarsi ove me
dio gli pare. Il Governo allora, non volendo 

diminuire in niente la libertà individuale di 
ciascun cittadino, cercò con tutti i mezzi che 
erano in sua mano di combattere questa fa
tale tendenza, ma, non avendo mai potuto 

FIRENZE - S,; M. il re ebbe ieri, 30, 
una entusiastica accoglienza al campo di 
Foiauo. La fazione campale si fece con mi- 1 
rabile precisione di movimenti. L' esito dei \ 
fucili a retrocarica riuscì soddisfacentissimo. ? 

Perfetta era la tenuta delle truppa. S. Maestà 
accompagnata dal ministro delta guerra e 
dal generale Cialdini, faceva ritorno a Fi
renze verso le ore 11 1[2 antimerid. di ieri 
stesso. 

— Il ministro dell'istruzione pubblica ha . 
nom/nato una Commissione d'inchiesta spe
ciale sull'insegnamento primario, per aderire 
ad un voto emesso dal Senato nel proposito, I 
la quale deve studiare anche sulla maggiore '• 
o minore avversione del popolo minuto verso 
l'insegnamento nelle varie provicele dei re- •. 
gno e combatterne e prevenirne le conse
guenze. Questa Commissione è composta dei . 
signori: armatore Manaiani presidente, sena
tore Amar), vice-presid.. deputati Berti, Spa
venta e Tenca, e prof. Bonghi e Villa, col ca- ; 
valiere Buonazia per segretario. ' 

(Perseveranza) i 
MILANO. — Si è domandato, in via di- . 

plomat'ca, l'arresto immediato di due fratelli 
i quali si trovano a Jokoama. 

Pare che, secondo una lettera sequestrata 
nell'uffizio di Pietro Dell'Orio, parlisi della 
intenzione di far fabbricare un timbro simile 
ai timbri giapponesi per apporli sopra icar- , 
toni. 

RAVENNA. -—• La solita piccola ed audace 
banda di assassini alle ore 2 pomi del 27 
volgente commise una nuova aggressione lungo 
la strada tra Cottignola e Bagnacavallo. Gli 
aggrediti furono due, che percorrevano in
sieme in biroccino quella via, il sig. Gregorio 
Montanari nostro concittadino, possidente ed 
il sensale Fiori tta Cottignola. Il Montanari 
venne depredato di L. 150 fra denaro ed oro
logio con catena, ed il Fiori di L. 5. Com
piuta la operazione i malfattori ingiunsero 
agli aggrediti e depredati di recarsi tosto a 
Ravenna per denunciare l'avvenuto, il che 
hanno puntualmente eseguito, declinando . i 
nomi degli aggressori, come questi si pale
sarono. 

— Ieri alle 5 ani fuori di Porta Adriana 
vennero condotti all'estremo supplizio due 
giovani condannati per reati di sangue: il 
primo di essi, certo Calamosca Domenico da 
Conselice, di anni 25, recidivo, arrestato il 

; 2 novembre 1867 per mancata grassazione 
accompagnata da omicidio, detto Filon d'anni 
22, nato a S. Pancrezio di Russi, detenuto 

, dal 15 ottobre 1867, imputato di dieci capi 
d'accusa, tra cui una grassazione mancata ed 
accompagnata da omicidio. 

combinazioni di alta importanza potranno 
scaturirne. Pare che si panai seriamente a 
formare un coogresso la cui presidenza verrà 
offerta alla regina. Li Francia, l'Austria e 
la Russia non sono aliene dall'aderirvi. Si 
negozia con la Prussia. 

AUSTRIA. — L'Austria tenta ogni modo 
di conciliarsi con Roma. Il signor Arnet che 
si recò a Firenze per defluire la questione 
degli archivi veneti, avrebbe avuto da Beust 
un incarico segreto per Roma. Da parte sua 
il governo pontificio, avrebbe s.-edito a Vienna 
il cardinale Silvestri. ,;j 

UNGHERIA: - Un telegramma da Her-
manstadt annunzia che il colonnello degli 
Honved, Bdnìtzky, di cui erasi annunziata la 
misteriosa scomparsa e che si sospettava es
sere stato assassinato, si trova in quella città 
in ottimo stato di salute. '.. • 

PRUSSIA. •— La popolazione di Berlino 
è minacciata da uno sciopero assai gtave. I 
panati eri delia capitale, il cui numero a-
Bcende a 1,900 circa, hanno dichiavato ai loro 
padroni che cesserebbero il 30 luglio di la
vorare, se non venisse soppresso il lavoro 
notturno ed aumentata la mano d'opera. 

— Leggasi nella Gorrespondance de Berlin 
che ai poligono del Tegei sono state provate 
lastre di ferro fuso dello spessore di 28 pol
lici e del peso di 1,500 quintali, destinate 
a proteggere'le batterie costiere. Queste la
stre, presso a poco ovali, devono formare, col-
legate insieme, una specie di blockhaus mu
nito di un cannone girante Malgrado la loro 
massa enorme esse funzionano e si muovono 
con una facilità mirabile, senz'altro motore 
che Tana compressa. La prove sono costate 

. 80 mila scudi. 
INGHILTERRA. - Il Times annunzia 

che la regina Vittoria dopo il suo giro sul 
continente, ritornerà a Vindsor il 1. set
tembre. 

Il principe reale di Prussia e la princi
pessa andranno adora a visitare l'Inghil
terra. 

PORTOGALLO. - Si ha da Lisbona 26: 
_ 

! I giornali portoghesi annunciano che per 
; ordine del governo dì Sierra-Leone, un corpo 
• di truppe inglesi sarebbe stato sbarcato dalle 

cannoniere Pandora e Colonia sulle coste 
del Rio-Grande, nella Guinea, che fece ab-

, bassare la bandiera portoghese sostituendovi 
i 1 inglese tacendo prigioniera la guarnigione 

portoghese. 

Tornata straord. del 30 luglio 
Presidenza Pisanelli vice-presilente. 

La seduta si apre al tocco e mezzo col-
V appello nominale e le formalità consueta. 

L'ordine del giorno reca. 
Séguito della discussione sul progètto di 

legge sopra la esazione delle imposte di
rette. 

VUl'i-Pernicb (relatore) riferisce sull' at
ti colo 42 ch'era statò rinviato alla Commis
sione. 

Cancellieri propone qualche modificazione 
che la Commissione accetta. 

I L'articolo 42 e quindi posto ai voti ed ap-
1 provato. 

Villa-Vernice (relatore) dà lettura dell'ar
ticolo 43 pure rinviato alla Commissione. 

E' approvato. . 
Qaràu propone un'aggiunta all'art. 44. 
Villa-Pernice (relatore) dichiara che noa 

la può accettare. 
La proposta Garau, posta ai voti, è rigettata/ 
Sono quindi approvati, senza osservazioni, 

| gli articoli 52 e 74 eh' erano >ètati rinviati 
ì alla Commissione. 

E' parimente approvato, senza osservazio
ni, un nuovo articolo proposto dalla Com
missione. 

Con ciò è esaur ta la discussione sul pro
getto per la esazione delle imposte dirette. 

Si apre la discussione sui progetto reletivo 
alla « nuova convenzione colla società Vitto
rio Emanuele per il proseguimento delle li
nee ferroviarie C ilabro-Sicuie. » 

Araldi svolge parecchie considerazioni di 
ordine generale contro il progetto di discus
sione. Crede inutile la linea ferroviaria da 
T-ranto a Reggio: i milioni spesi per tale 
linea furono sprecati e non vorrebbe che se 
ne sprecassero altri. 

Massari (per mozione d'ordine) propone 
alla Camera di limitare la discussione e non 
lasciarle assumere troppo vaste proporzioni. 

De Prelis combatte ogni limitazione che 
si: tendesse ad imporre agli oratori in una 
legge di tanta importanza. 

(La mozione Massari non ha seguito.) 
Cìcarellì dimostra contro l'osservazione' 

dell'onorevole Araldi l'utilità della linea fer
roviaria da Taranto a Reggio. 

Cadolini approva in massima lâ  conven
zione attualo, ma crede che questa sia la ne
gazione di quella del 1863. Aggiunge alcune 
altre osservazioni sulla maggiore o minore 
importanza di talune linee-ferroviarie, e di
chiara di accettare, con qualche riserva, l'or-
d'ine del giorno proposto dalla Commissione 
e che è il seguente : 

«La Camera invita il Governo a provve
dere nel tempo più breve alla costruzione di 
tutte le altre lineo che costituiscono la rete 
Calabro-Sicula, e specialmente quelle dal 
Orati a Cosenza e dal Bisento a Potenza, 
giusDa la legge 25 luglio 1863 e correlativi 
decreti. » 

? 

Si dice che a Lisbona si preparino due va
scelli da guerra destinati per le costeJd'A-
fnca. 
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Membrea (presidente del Consiglio). Io 
iascierò al mio collega il ministro dei lavori 
pubblici la difesa del progetto in discussione. 

Mi limiterò a ricordare alla Camera che 
nel 1861 U progetto per la costruzione delle 

! ferrovie Calabro-Sicule non portava una rete 
I così completa come la convenzione del lobo, 

La linea ferroviaria lungo il Jonio ha uno 
scopo importante, scopo politico e commer
ciale. Politicamente congiunge le due estre
me parti d'Italia: commercialmente mette 
in comunicazione: le siculo provinole con Na
poli. • 

La rute ferroviaria proposti nel 1863 in 
il frutto di lunghi studi, e quella convenzio
ne ha avuto altresì il gran vantaggio di li
berarci da quella del 1861. 

Cortese ringrazia il presidente del Censi* 
giìo delle cose dette e le appoggia. 

Avitabile parla pure in senso favorevole 
alla legge. 

Cadorna (ministro). Io non dirò che una 
parola. Come ministro dell'interno racco
mando caldamente alla Camera il presente 
progetto di leggee. 

Voci: Chiusural chiusura! l 

De Pretis (della Commissione) prega la 
Camera a lasciargli esporre le idee del a mi
noranza della Commissione alla quale ap-r 
partiene. _ ,. .„>, 

La Porta. L'onorevole De Pretis potrà 
svolgere le sue idee in occasione dell art. h 
Per ora mi pare che la chiusura possa es
sere votata. 
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Presidente pone ai voti la chiusura. 
(E' alottata.) 
«Art. 1.Ì3 approvata la convezione sti

llata adii 20 giugno 1868 tra i ministri 
..ei lavori pubblici e delle finanze, i rappre
sentanti della società Vittorio Emanuele con
cessionaria delle ferrovie Calabro- sicule ed il 
rappresentante della società Vitali, Charles, 
Picard e compagnia con le modificazioni qui 
annesse. » 

De Prette espone il contro-progetto della 
minoranza della Commissione pel quale si 
aprirebbe un credito straordinario di 10 mi
lioni al Governo per la continuazione dei la
vori dello ferrovie Calabro sicule che la so
cietà è impotente a proseguire. 

Egli sostiene che il Governo avrebbe tutto 
il diritto di appigliarsi al partito ch'egli sug
gerisce, giacche col dichiararsi pubblicamente 
impotente a proseguire i lavori, la società 
Vittorio Emanuele è incorsa nella decadenza 
contemplata nella concezione del 1863. 

L'oratore crede che non sia necessaria ap
provare una convenzióne la quale impone alle 
finanze un onere così grave. 

La Porta per ragioni d'ordine generale so
stiene il progetto delia maggioranza della 
Commissione, L? ferrovie calato o-si eule sono 
una necessità politica e sociale,;e la nuo(/a 
convenzione colla società Vittorio Emanitele 
fc il modo più sicuro per raggiungere quello 
scopo. E per ciò agii l'appoggia. 

La seduta è sciolta alle ore 5 1$. 

a 

Seduta del 31 luglio. 
La seduta si apre alle ore 10 30. 
Si approvano tutti i rimanenti articoli dei 

progetto di legge per io scioglimento de' 
vliiooli fendale nel Veneto. 

Seduta pomeridiana. 
Sì procede all' appello per la votazione dei 

progetti dì legge stati approvati nelle sedute 
precedenti. 

Ad onta dell' opposizione di Cadolini, ap-
wovasi i' art. 1. del progetto di legge per 
ie Calàbrò-sicule.' 

La Porta propone che Si trasporti il 3. 
al posto del 2. articolo. 

Cantelli consente. 
Araldi vi si oppone, eccitando rumori coi 

parlare luaghissimamentQ mentre sono le ore 
6 15. Propone poscia un emendamento che 
non è appoggiato, 

Depasquale e Deodati chiedono due mi
lioni por la ferrovia di Castrogiovanui. 

Banche il ministro prometta di fare stu
diare la cosa, essi chieggono che si verifichi 
se la Camera è in numero, (grandi ru« 
mori). 

Il seguito è rimesso a domani. 
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CRONACA GIUDIZIARIA 
inibente. La casa che forma an-

sone che si davano a precipitosa fuga. Tui,to 
ad un tratto tre persone sbucarono da una 
scala segreta nel cortile e si slanciarono con
tro il portone por fuggire. Il carabiniere Con
tea ìntimo loro l'arresto, ma uno dei mal
fattori lo stramazzò a terra mentre 1' altro 
riusciva ad evadere per la porta d'ingresso 
aperta dal terzo eh' era una donna. Conteri 
fu tosto in piedi e sguainata la sciabola in
seguì i fuggitvi ferendone due che tosto si 
arrestarono, mentre il terzo più veloce degli 
altri dovette alle sue gambe la trista risorsa 
di porsi in salvo. 

Dico trista perchè, essendo stato scoperto 
in corso di processo, fece col fratello oppo
sizione ài Carabinièri che andarono per ar
restarlo, e rimase vittima della violenza usata 
ai benemeriti custodi dalla le»*e. D quanto 
fatto gravissimo il cronista giudiziario si farà 
dovere d'informare i cortesi lettori appena il 
tribunale avrà giudicato il fratello deU'ucoi-

i so. Ma torniamo a bomba. I due malfattori 
| feriti ed arrestati si qualificarono por Gio. 
; Batt. Peiron, ex domestico di casa Fontana, 
. e per Rosa Furlon di lui cugina. Nel luogo 
1 ove era caduto il primo fu rinvenuto dal 

teste Antonio Lotto, uno dei coraggiosi ac
corsi in alalo alla pubblica forza, un brac-
Giaietto d'oro, ed ove era rimasta accosciata 
la donna si trovarono oggetti d'argento. Di 

: più il Padroni yame trovato in possesso di 
•) un cucchiaino pure d'argento e la Furlon di 
I orecchini di brillanti e di effetti di vestiario: 
| cose tutte riconosciute di proprietà della fi-
I miglia Fontana. 1 ladri erano penetrati in 

quella casa scavalcando tre muriccioli e scas
sinando il cancello di legno che chiudeva 
T ingresso alla scala secreta donde poscia 
sbnoaron fuori inseguiti dal prof. Caletti e 
dal carabiniere Stagni. Nell'appartamento e-
rano stati forzati più armaiii ed allestiti di
versi fardelli di lingerie e preziosi d'un va
lore eccedente le 800 lire, mentre un eguai 
somma e rappresentata dagli effetti già ru
bati e rinvenuti sulla persona dei due pre
venuti o da loro abbandonati all' atto dello 
arresto. Entrambi malgrado una prova esu
berante della loro reità si tennero costante
mente sul niego con una fermezza degna di 
miglior causa e tentarono di giustificare in 
più guise la loro presenza in casa Fontana 
a nuli'altro riuscendole non a guadagnarsi 
una serie di smentite che aggravarono la loro 
situazione. In esito al dibattimento eh' ebbe 
luogo nei giorni 16 e 17 luglio corr. furono 
condannati per crimine di furto U Pedron a 
8 anni e la Furlon a 6 anni di career duro, 
vulgo casa di forza. Gii avvocati Pelizzari e 
De Castello dinanzi al cumulo di prove che 
stavano a carico dei loro clienti diedero prova 
d'una coscienziosità che altamente li onora e 
limitarono le loro difese alla sola parte delle 
attenuanti che favorivano spaeialmente la Fur
lon il cui difensore (i'avv. De Castello) toc
cando la corda sentimentale die saggio di 
quella abilità che lo distingue. 
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golo fra la Via maggiore e la Via Mezzoco
no, fu teatro nell'anno decorso d'un avveni
mento drammatico eh' ebbe per conseguenza 
l'importante arresto del famigerato Giam
battista Pedron, uno dei più pericolosi ladri 
della nostra città, e di Rosa Furlon sua de
gna compagna d'industria. 

Due famiglie abitano colà : quella del pro
prietario Luigi Cardin-Fontana e quella del
l'egregio prof. Ferdinando Coletti. Nell'otto
bre 1867 non rimaneva che quest'ultima, es
sendo la prima a godere V autunno in cam
pagna. Il pr'ofi Coletti allarmato dalla com
parsa in quei dintorni di certi figuri sospetti 
Venuti più volte or con un pretesto ed or con 1 am $[ 
un altro a chieder informazioni sulla famiglia | Pr,°8ri 

Fontana, aveva dato órdine alla sua gente di 3 

servizio di chiudere ogni sera il catenaccio 
interno della porta d'ingresso onde prevenire 
qualche sinistro. Verso le ore 11 pom. del 
13. Ottobre 1867 il prof. Coletti facendo ri
torno alla propria abitazione meravigliò al
tamente che non fosse stato chiuso il cate
naccio come aveva ordinato, ma la sua sor
presa divenne maggiore quando intese dalle 
sue domestiche che esse avevano realmente 
chiusa- la porta nei modo voluto. Avvertito 
il professore che due ore innanzi era stato 
inteso un insolito rumore nell'appartamento 
Fontana, e verificata da lui stesso V apertura 
dell' uscio che sapeva perfettamente chiuso 
più non dubitò che vi fossero entrati dei 
malfattori e corse ad invocare V aiuto della 
pubblica forza. Volle fortuna che due mem
bri della benemerita passassero di là reduci 
dalla Stazione e potessero quindi accorrere 
sili luogo a tempo opportuno. Il carabiniere 
Conteri si fermò subito dentro del portone 
chiuso colle domestiche del professore e l'al
tro accompagnò quest' ultimo nell' abitazione 
dei Fontana. Appena arrivati nelle stanze 
superiori s' accorsero che un furto era stato 
commesso ed avvertirono il rumore di per-
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Studi 
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I l R e g i o £si*ov^ealU»i«iito agli 
per la Provincia di Padova ^pubblica il se
guente manifesto. 

Esami Magistrali. Gli esami di patente 
per l'Insegnamento elementare del gra lo IN
FERIORE e del SUPERIORE avranno prin
cipio il giorno 17 del p. v. agosto. 

Tali esami si daranno secondo le norme 
del Regolamento 9 novembre 1861 e sopra i 

arami approvati col R. Decreto IO ot
tobre 1867. Per le materie non comprese in 
qu-sti ultima pcogra.rn.ni rimarranno in vi
gore quelli che sono annessi al citato Rego
lamento/ 

Possono presentarsi a "questi 'esami tutti 
coloro che aspirano all' insegnamento elemen
tare dovunque e comunque abbiano fatti i 
loro studi. 

Gli aspiranti alla patente del grado supe
riore dovranno aver compiuto 19 anni, le 
aspiranti 18. 

Gli aspiranti alla patente del 
riore dovranno aver compiuto 
aspiranti 17. 

Il Consiglio Provinciale Scolastico potrà 
concedere agli aspiranti ed alle aspiranti la 
dispensa di età, quando non ecceda un anno. 

Gli alunni e le alunne delle scuole nor
mali e magistrali pubbliche approvate, pre
senteranno la carta d'ammissione debita
mente firmata, come prova dell'ottenuta pro
mozione. 

Gli aspiranti presenteranno : 
1. La fade di nascita. 
2. Il certificato di moralità,per l'ultimo 

triennio. 

! 
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grado Infe-
18 anni, le 

La domanda in carta da bollo di cent. 50 
e i documenti debitamente legalizzati, do
vranno essere consegnati prima dei giorno 10 
agosto a questo ufficio. 

In tale domanda l'aspirante dovrà dichia
rare, se intenda sostenere l'esame solamente 
sulle materie obbligatorie, ovvero sopra tutte 
od alcune delle facoltative. 

Coloro che avranno superato l'esame sopra 
tutte le materie obbligatorie e facoltative, ri
porteranno il diploma dt maestro o maestra 
normale, gli altri conseguiranno .la patente 
elementare. 

Prima dell'esano gli aspiranti faranno il 
deposito d'It. L. 9, richiesto dall'art. 45 dei 
citato Regolamento. 

Gli esami in iscritto avranno principio nel-
Vindicato giorno, alle ore 8 antira. nel lo
cale delle scuole magistrali nei chiostri dei 
Santo. 

Padova, 23 luglio 1863. 
Il R. Provveditore aqlif Studi 

SALVONL 
A piM>2M><lto al! u n ' u t i l e p r o p o s t a . 
I mezzi di riconciliazione che propone la 

corrispondenza da Palava, comparsa ieri nel 
Tempo sono dettava da un verace desiderio 
che fi lisca una lotta, la quale ha sciaggra
tamente sinora diviso in un campo di gare 
personali uno stesso elemento liberale ed o-
nesto. Nel mentre noi applaudiamo a questo 
spirito di concordia e facciamo voti che trionfi 
n:i nostro piese, ci si concedanole seguenti 
osservazioni» che sono condivise an^he da altre 
persone animate dal solo sentimento del bene. 
Noi le esponiamo senza pretendere all'inappun-
tabilità. Lapro posta del corrispondente di scio -
gliere le due società par crearne una nuova è 
mezzo pericoloso. L' una di esse procede nel 
suo massimo sviluppo, l'altra è bastantemente 
numerosa. Sciogliendole sì aprirebbe 1' adito 
alle diserzioni da una parte e dall' altra, e 
quindi il risultato ne potrebbe essere la rico
struzione bensì di una 3ola ma forse meno 
compatta, meno fiorente, meno efficace delie 
attuali. 

A noi pare che il mezzo più acconcio per 
consolidare indefinitamente la desiderata ri
conciliazione sarebbe quello di procelere in 
un maio assai pratico che offre io ste330 
Statuto dell'Unione liberale. 

Bastano quindici Soci, dice quello Statuto, 
per ottenere la convocazione in soluta della 
Società. Quei Soci dell' Unione Liberale che 
lo sono anche del Gir colo Popolare, e che 
coadiuvarono l'attuazione delia iniziativa pre
sa dalla Presidenza del Circolo allo scopo 
di tentare un accordo nelle eledoni, accordo 
che sarebbe riuscito completamente se nel mo
mento decisivo non si fossero sollevate stra
nie influenze suggerite da spinto di persona
lità, qua' Soci, diciamo, che tanto benemerita-
ronu per le sorti dei nostri consigli si prefig-
"ino pur anx> di farsi iniziatori di tale so-
uzione. 

Propugnino presso la Presidenza del Cir
colo la convenienza di conciliare prima le 
minime divergenze col programma dell' U-
nione, che si compendiano in ultima analisi 
nel concetto di ridurre la forma del program
ma stesso ad un'adesione non rigorosamente 
ministeriale, ma costantemen'c governativa, 
fermo il principio di un giusto progresso li
berale nelle vie costituzionali. 

Ne promuovano poscia la discussione e l'agir 
prò vazione all' Unione Liberale; il resto vie
ne da se. 

Èie baud le re spiegate da molte fine
stre e da molti negozi sono oggi un segno 
dell'esultanza cittadina per l'anniversario del 
soleano -ingresso di refettorio E nanuele in 
Padova. 

la» cttPKa «eì h&i««>«eiati sospesa gio
vedì a causa della pioggia, avrà luogo do
mani (domenica) alle ore 6 pom. nella Piazza 
Vittorio Emanuele. 

Si l 'cclama la osservanza del regola
mento municipale che, per ragioni di pub
blica decen^ajisicurezza e vieta il nuoto lungo 
il canaln^delTelc^uette. 

Stbatogi'atf»: Ejfel locale Eremitani do
mattina (doraeniea) alle ore 10, seguiranno 
gli esamnb~hT'distribuzione degli attestati 
per l'abilitazione all'.usegnamento stenogra
fico. Desideriamo che un buon successo e con
corso valga ad incoraggiare le cure lodevo-
lis3ime dei signori maestri e degli scolari. 

Un'accademia di sellerina avrà luogo 
domani (domenica) alle ore 12 m. in Teatro 
Garibaldi. Questo sì nobile trattenimento ha 
per iscopo nei signori maestri F. Bellusso e 
F. Cesarauo di dare un saggio dei progressi 
fatti dai loro allievi, e nel tempo stesso de
stare viemaggiormente nella gioventù l'a
more all'esercizio dell'armi, pur troppo tanto 
trascurato. 

Saranno svariati gli esercizi. 

i 
l 
! 

Le signore avranno libero accesso ai palchi*-
I nomi dei maestri sono conosciutissimi f 

ci lusinghiamo che il concorso dei cittadini 
coronerà i loro sforzi. 

Falsa caiMeaxioue. — Ieri circa le ore 4 
pom. in una botteguccia in Piazza de'le Erba* 
due donne attempate percuotevano una fan
ciulla di 11 o 12 anni, che colle grida muo** 
veva a pietà quanti di là passavano./ Qua
lunque potesse essere stat \ mai la mancanza 
di quella poverina, non è quello il modo di 
correggere e di punire. 

-* 

Carbonchio. — D t q laiche tempo itf 
alcune località del distretto di Latisana si 
hanno dei casi di carbonchi* fra gli animali 
bovini. Speriamo che le autorità abbiano presi 
quo' provvedimenti, che sono indicati dalli 
scienza per isolare la malattia. 

ULTIME NOTIZIE 

Dall' Opinione * 
Tutti i giorni arrivano deputati, il cui con*' 

gedo è terminato o che erano assenti senztt 
regolare congedo. Essi vengono perla diseus* 
sione delia legge sui tabacchi. 

V'ha dissenso tra il ministro della finanza 
e la Commiss:one parlamentare del corso" 
forzato intorno alla limitazione della circola-' 
zione dei biglietti della Banca nazionale. L ' c 
norevole ministro crede che non si possa l ì ' 
imitare la circolazione a soli 700 milioni» 
avendo ancora il governo da ritirare non pie-1 

cola somma dalla Banca, e che il termina 
di tre me3i proposto per compiere la limita* 
zione sia inoltre troppo ristretto. Crediamo 
che sia probabile nella Camera una transa-* 
zione fra i due contrari pareri. 

• t 

WS! 'ACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

BRUXELLES, 31. - La notizia del trat
tato tra la Francia, il Belgio e 1' Olanda ò 
smentita ufficialmente. Questa notizia sparsa 
primieramente a Londra, venne diffusa dagli 
Agenti Orleanisti. 

LONDRA, 31. — Oggi fu chiuso il par
lamento. Il Discorso Reale constata le buone 
relazioni colle potenze estero. D;ce che non 
havvi alcun motivo perchè l'Europa sia espo
sta alle calamità di guerra. 

La politica inglese continuerà ad essere 
diretta ai assicurare le benedizioni della pace* 
Il discorso congratulasi del completo suc
cesso della spedizione d'Àbissinia ; parla della 
pacificazione d' Irlanda che rese superfluo 
l'esercizio dei poteri eccezionali. Dopo avere 
enumerati i principali risultati della sesdone, 
la Regina annunzia essere sua intenzione di 
sciogliere la Camera aftinché il popolo poss£ 
approfittare dell' allargamento del suffragio 
votato dalla saggezza parlamentare. La Be-
gina spora che il popolo approfitterà con 
saggezza del nuovi diritti, e che esso, cirori
le grandi questioni politiche che occuparono 
il parlamento e che rimasero indecise, vorrìi 
mantenere intatte le libertà politiche e reli * 
giose. 

VIENNA, 31. — Nella riunione degli au
striaci teieschi e dei tedeschi degli Stati del 
sui, sotto la presidenza del deputato Ruranda* 
òsaminossì l'opportunità di convocare domê  
nica un meeting popolare per presentargli 
alcune proposte, specialmente la seguente i 
L'unione tedesca deve cercarsi sulla base della 

| ; libarla e coll'autonomia di ogni ramo di fa* 
| miglia tedesca. 

LONDRA, 31 (ritardato). — Camera dei 
Comuni. Stanley rispondendo ad Otwaydice 
che il Governo ricevette comunicazioni dai 
ministri del Belgio e d'Olanda, che menti
scono la voce corsa di alleanza fra queste 
duo potenze colla Francia. 
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Wrd, Catuvpagnot gerente respo^s'thiU 

Estrazione del lotto d 'oggi se 
guita in Venezia: 

5 8 - 6 9 - 2 4 - 8 2 - 8 8 
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vviso interessante 
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approvato dall'Autorità Ecclesiastica e da 
ài Consiglio Provinciale Scolastico, 
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SCOTE ISALYAF BTTBICnE prezzo iti cent. 

«li CSOIJ1HKKO 
contro ai morbi reumatici nervosi e di gotta 

Unico deposito presso DAVIDE di S. LEVI 
in Padova Piazza delle Erbe N. 356 
1 pub. n. 318 

* * * w-V 
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alla LIBRERIA edit. SACCHETTO 
è in v e n d i t a 

« 

•1 

R O M A N Z O 
di B. D I S R A E L I M. P. 

traduzione dall'inglese 
dij F- B. 

(estratto dal Giornale di Padova) 
Prezzo It. Lire 1,50 

ad uso 
DELLE SCUOLEEPRIMARIE 

j della 
PROVINCIA DI PADOVA 

I ' M i f"M 

p 
si spedisce tanto in Italia che al 

Q l'osterò, il catalogo generale (an-
no 1868J della ditta A. Dante Ter

róni, via Cavour, N. 27 Firenze, a chi ne farà 
richiesta con lettera affrancata. 

mmmtm^^ 

NEL REGNO D'ITALIA 

DIREZIONE G E N E R A L E 

In tornata ordinaria d'oggi il Consiglio Superiore ha fissato in L. 105 per azione 
il Dividendo del primo semestre 18C8, delle quali sole L. 5 saranno pagate agli Azio
nisti, restando le rimanenti L. 100 trattenute in pagamento della prima rata del ver
samento a saldo sulle azioni, come da circolare 1. Aprile 1808. 

strili 
fazione 
e la ricevuta della rata compensata. 

Tali mandati potranno esigersi a volontà del presentatore presso qualunque degli 
Stabilimenti della Banca. 
*""" Firenze, 22 Luglio 18G8. 3 pub. n. 321 
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PER CHI DES-DER^GUABIRE O MIGLIORARE LA SUA SALUTE 

La celebre Sonnambula sig.AnWA 
moglie del professore IV AMICO, 
tut t i i giorni,meno i festivi, dà con
sulti magnetici, dalle 10 antim. fino 
fiììe 6 pom. 

Le persone che consultano di pre
senza pagheranno it. Lire 3. Se sarà 
chiamata in casa particolare paghe
ranno Lire $0.ffòfó 

Quei signori che non vogliono con-

sultare di presenza, spediranno una 
lettera franca, i sintomi, due capelli 
dell'ammalato e un vaglia postale di 
Liro 3,20 centesimi, e nel riscontro 
riceveranno il consulto coli' indica
zione delle malattie e della loro cura. 
— Dirigersi al prof. PIETRO D'AMI-

fg., CO magnetizzatore in Bologna, Via 
*=a' Maltiera, N. 576, .Palazzo marchese 

Tanari. 

prima Via Gigantessa adesso Via Pedrocchi, dirimpetto I' Università 
Il sottoscritto si pregia annunciare che nel suo Stabilimento si fanno D e n t i e Denta» 

I H M Art i f ic ia l i legati tanto in Oro quanto in P i a t i n o , Cautsc i i , Tar tàrttga, A m -
l ira e c c . , dietro sistema nuovissimo americano imitando perfettamente i denti naturali ed 
applicandoli senza svellere le radici esistenti, col vantaggio che ognuno potrà levar e met
tere le Dentature senza alcun incomodo. — Cosi pure si impiombano i denti guasti e car
nati senza dolore. 

Lo commissioni, che saranno effettuate con molta sollecitudine ed a prezzi limitatissimi 
si ricevono dalle 9 antim. alle 5 pomer. 

$ • 8 C 1 I O C B I 
( lpub.n.332) • v; meccanico dentista 

i 

P r o g l n i n i m a l E a g ^ e t i c o 
Il professor PIETRO D'AMICO, in unione alla consorte ANNA chiaroveggente e sonnambula per 

jnatura, la qulae è una delle più rinomate e conosciute in Italia tutta ed all'estero per le 
tante guarigioni operate in Bologna ed in altre cospicue città, riceve ogni giorno gran quan
ti tà di lettere per consulti; son molti'medici che servonsi dei suoi pareri magnetici e spesso 
ebbe un premio di cospicui donativi spediti da malati, che ne ottennero la guarigione senza 
aver tenuti consulti di presenza e moltissimi sono gli attestati di gratitudine per guarigioni, 
rilasciati da individui che vennero restituiti a salute nelle diverse città d'Italia. hfl$to>< 

L'ANNA D'AMICO ha guarito una infinità di mali, quali sono morbi, malattie di petto con 
tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi, epilessie, impedimenti d' urina, piaghe, cancri, 
reumatismi, isterismi, idropisie, asme, bronchiti, malattie degli occhi, cecità, malattie di utero 
mancanze di menstrui, male di fegato e di milza, sifilidi, erpeti, scrofole, malattie croniche ecc. 

Ora la stessa Sonnambula insieme al consorte farinosi pregio di avvisare, pel bene della 
umanità sofferente, che inviando una lettera franca col nome del malato, i sintomi delia 
malattia, ed un vaglia postale di lire 3,20 avranno ad immediato riscontro un eousulto con 
la indicazione della malattia e hu'd cura, e detti consulti li riceveranno franchi di posta. 

I consultanti di Francia spedir debbono un vaglia póstale di lire 5. Quelli degli Stati au
striaci spediranno iìorini 2 in Banconote. In mancanza di vaglia postale di qualunque sia r e 
gno, potranno inviare lire 5 in francobolli dentro lettera assicurata. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi ^ella persona ammalata affin
one su di essi possa il professor D'Amico, pel maggiore vantaggio degli infermi, consultare 
Ja sua- Sonnambula." 

A. colori poi che consulteranno di presenza, la D'Amico, con la propria chiaroveggenza, 
spiegherà uno per uno tutti gli incomodi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi adattati a 
/ar loro riacquistare; la desiderata salute. ' 

La Sonnambula D' Amico in sei anni che trovasi domiciliata in Bologna, ha consultato 1 
24,782 ammalati di presenza ed ha ricevuto dalle varie parti d' Europa 48,468 lettere per 
«onsuitaziorie. 

La verità d'incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa acquistare sempre 
maggiore rinomanza e clientela. 

Chi desidera consultarla diriga le lettera al prof. PIETRO'D'AMICO, magnetizzatore, 
Via Galliera, N. 576 in BOLOGNA (Italia). ; 

KB. Chiiuque non credo alla chiaiotcggcma. della Sonnambula ANNA D'AMICO ed a 
numero delle sue consultazioni, verga di presenza che ne sarà convinto. (3-275) 
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IG1ENIGA IN
FALLIBILE e 
PRESE ItVATI-
VA., La sola 
che guarisoe 

[•MI senza altri j-j-
medi. Trova

si nelle principali farmacie del globo. A Parigi, presso V inventore BROU, Boulevar Magenta 
fl» 18. (Richiedere l'opuscolo); 2\ anni di successo. 3 pub. n. 320 

A C Q U A DI C E D R O - P O D T I N I 
farmacista in Maderno di S a l ò 

RICONOSCIUTA CON MENZIONE ONOREVOLE DAL CONSIGLIO SANITARIO DI M I L A N O 

caffè in luogo dello zucchero.:, ..,.;.,.,, . , . 
} Si vende al deposito generale in Padova, presso i negozi del sig. LORENZO DALLA 
BARATTA a Lire u n a la bottiglia. Ai Farmacisti rivenditori si fa sconto vantaggioso. 
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Sospinto da un articolo pubblicato nella Presse di Vienna sulla eminente efficacia 
dell'acqua di Anaterina per la bocca di Popp, che viene confermata da molti medici 
avendo io stesso sperimentato le eccellenti qualità dell'Acqua di Anaterina, mi credo 
in dovere di pubblicare la seguente lettera, diretta al sig. dott. J. G. Popp: 

ank in Ungher i a . 
Onorevole sig: collega, 

Da 23 anni io soffriva di afte in bocca, che talvolta erano assai dolorose e m'impe
divano di mangiare e di parlare; tra i molti medici io consultai anche parecchi pro
fessori dell' Università di Pest e di Vienna, e adoperai le più svariate medicine ma 
senza ottenere alcun risultato, ma dacché io mi servo della sua Acqua Anaterina, a ra
gione tanto encomiata, sono perfettamente guarito, e mi duole soltanto vivamente di non 
aver adoperato prima questo rimedio, lo non posso quindi fare a meno di esprimerle a-
<pertamente i miei ringraziamenti e la prego di pubblicare per le stampe questo mio 
scritto veritiero, nell' interesse di quelli che soffrono di egual male. 

Con tutta stima 
Di lei devot. servitore 

dott, Lovinger. 
P a d o v a HU DAMIANI f a r m a c i s t a a l P a o l o t t l t Verona A. FRIN2Ì farmacista -

SxECAtiELLA farmacista, F. PASOLI farmacista, FLBER&KAUSB, fratelli MUNSTER negozianti 
in chincaglie — Venezia: Deposito principale S. Moisè farmacia ZAMPIRONI, C. BOTNER 
farmacista— Pordenone: A. ROVIGLIO— Male: S. IEGCHIETTI — Rovigno: ANGELO PAVAN 
— Trento: G. SKISBR libraio, T. CAMBRA *~ Udin e:: VANGELO FABRIS e FILIPPUZZI far ma-
cisti — Ceneda : C. OOA farmacista — Brescia: A. GIRARDI : farmacista — Milano: far
macia G. MOJA — Genova: CARLO BRUZZA farmacista — Firenze: L. F. PIERI—Torino: 
farmacia TAIWOO —Roma: ENRICO LÌÌOKE — Napoli: farmacia BERO^NSTEL — Ancona: 
QUIR. BRUCIA— Senigallia: SAVERIO BELFACITI— Venezia farmacie Fauci, Gaviola — To
rino, Agenzia D. Mondo. • 5 p u b . n. 16 
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Succursale per V Italia in, Genova F1L11T0NE e 
^ a S i l a Caiipv&reiiii W. « 1 , e C a n n e t o i l C n H o PV. t i 
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Uti l i tà d e l l e A c q u e eli "Vlcliy. L'uso delle Acque minerali di Vichy è diventato |j 
quasi generale. L'azione benefica di queste Acque si manifesta non solamente nelle affé- I 
zioni che att accòno gli organi digestivi, ma anche in tutte le malattie croniche degli 
organi addominali. — Queste Acque possono figurare anche sulla tavola delle persone ] 
sane, che evitano col loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che ' 
spiega l'uso di queste A eque minerali presso tutie le nazioni incivilite. 
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SAI.I MINE^AILI per Bevanda e per Bagni. — |»A,Sl'IG"fcìE MCJESTI\ 
sali naturali — rivestiti del c o n t r o l l o d e l l o ^ ta to . 

BF.rOSITl in 1»A1HWA alle farmacie Pianeri e Mauro, all'Università, e 
uigi, Piazza dell'Erbe. 

Cornelio I 
[> H 
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1 . . , 

*MW«BtW8SBXfca»HH^^ 

( v 1 - . 

E in vendita al prezzo di It. L 
L E U A del prof. D . XA 

0 ? IH5B 

m A 
Mis.4»^» e d i z i o n e I n t e r a m e i i l e r i f i u t a e nolaH»Slanento a n n i e n t a 

e si spedisce franca di porto a domicilio dietro vaglia postale. 
V0TW 

Padova, 1868. Tipografia .Sacchetto, 


